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Riassunto: In Svizzera, i prati e pascoli secchi di importanza nazionale (PPS) sono habitat seniinaturali di particolare rilievo

per la flora e la faima; negli ultimi decenni, l'abbandono, l'uibanizzazione e rintensificazione coltnrale di qnesti habitat
hanno promosso il nascere di politiche conservazionistiche orientate anche verso il recitpero delle superfici alterate. In
Canton Ticino (Svizzera), all'intemo di tin PPS, si è creata Fopportimità di awiare un inteivento di ripristino assistito rno-

nitorando, nei successivi 3 anni (2019-2021) tramite im innovativo approccio nrnltidisciplinare, la colonizzazione da parte
délia vegetazione e dei popolamenti di ortotteri e imenotteri. L'area oggetto di ripristino è stata divisa in plot seminati con
fioirmre raccolto in loco e altri non seminati; confronti statistici sono stati effettuati tramite Anova a una via per vérifiaire
reffetto délia semina sulla dinamica délia vegetazione e délia colonizzazione di ortotteri e imenotteri aculeati.

Il prato secco è risultato ascrivibile al Mesobroinion, nrentre la superficie di ripristino ospita fasi iniziali di Sedo-Veronicion, un
nuovo habitat che ha indubbianrente incienrentato la biodiversità floristica, degli ortotteri e degli imenotteri aculeati del

PPS. Il recupero assistito tramite semina di fionune, rispetto aile aree non seminate, si è dimostrato più efficiente irelTimme-

diato in temiini di licchezza di specie floiistiche e di copertura % delle alleanze vegetazionali più rappresentative; tuttavia,
le differenze, a tre anni dalTintervento, sono risultate ancora significative ma attutite e si prevede che vadano a vanificarsi
nel corso dei prossimi 2 anni.

Il popolanrento di ortotteri nel prato secco si è rivelato povero di specie, probabilnrente a causa di fattori di disturbo antro-

pico (calpestio) o di una carenza di elenrenti stmtturali. Il popolanrento di imenotteri aculeati, integrando le osseivazioni

del 2019 e 2021, conta 167 specie; considerando solo il 2021, il prato secco, con 93 specie, ospita la nraggior diversità,

nrentre la zona ripristinata ne annovera 58. Per entranrbi i gruppi tassonomici, la superficie îipristinata ha pemresso di
increnrentare la biodiversità del PPS, favorendo la presenza di specie pioniere (ortotteri) e di specie diverse da quelle che

frequentano il prato secco (imenotteri aculeati).

Infine, vengono formte indicazioni gestionali per una conservazione integrata délia biodiversità, tra cui il manteninrento del

carattere pioniere délia zona ripristinata.

Parole chiave: Alpi svizzere, Mesobroinion, prateria, recupero, ripristino, Sedo-Veronicimi, vegetazione pioniera

Ascona's ex aerodrome: dynamics of the vegetation, Orthoptera and aculeate Hymenoptera species following
restoration of the track

Abstract: In Switzerland, dry grasslands (PPS) are semi-natural habitats of national importance for flora and fauna
conservation. In the last decades, grasslands have faced large-scale degradation and fragmentation because of abandonment,
urbanization and agricultural intensification, which have triggered the development of conservation policies oriented to
the restoration of degraded habitats. In Canton Ticino (Switzerland), inside a PPS area, a restoration project was earned

out and the development of the vegetation, Orthoptera and aculeate Hymenoptera species were studied through a 3-year

multidisciplinary monitoring activity (2019-2021). Tire restored area was divided in plots sown with hay harvested in situ,
and plots unsown; an Arrova one-way test was performed to verify the sown effect on the vegetation dynamic and the

colonization of Or thoptera and aculeate Hymenoptera species.

Tire dry grassland belongs to Mesobroinion alliance, whereas the restored area to an initial stage of Sedo-Veronicixm, a new
habitat that increased the floristic and faruristic biodiversity of the PPS.

Tire assisted natural regeneration of the restored area, where hay was spread, initially increased the floristic species richness

and the % cover of most representative vegetation alliances; however, after three years, these differences, although still

significant, became smaller and are expected to be null in two years.
Orthoptera species are very few in the dry grassland, possibly becarrse of the qrrite intense human trampling, and/or the

lack of natural structures, such as rocks, shrubs, and dead wood. There are 167 Hymenoptera species considering both

srrrveyed years (2019, 2021). In 2021, the dry grassland, hosted the highest diversity with 93 species, whereas the restored

area hosted only 58 species. However, the latter increased the species diversity of Or thoptera and aculeate Hymenoptera
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species in the PPS, promoting the incoming of new pioneer species (Orthoptera) or species attracted to the plant species

growing in this new habitat (aculeate Hymenoptera).
Finally, management practices are recommended to achieve an integrated conservation of the biodiversity of the PPS area

and, among them, the maintenance of the restored area.

Keywords: grassland, Mesobromion, pioneer vegetation, rehabilitation, restoration, Sedo-Verotiidoti, swiss Alps

INTRODUZIONE

I prati e pascoli secchi sono habitat seminaturali ricchi
di specie, caratterizzati da un delicato equilibro, man-
tenuto dall'attuazione costante di buone pratiche di
gestione agricola, che ostacolano il processo naturale
di ricolonizzazione da parte della vegetazione primaria
(Dipner et al. 2010). A causa dei cambiamenti globali
in atto, negli ultimi 70 anni si è assistito a una costante
perdita di superficie di questi preziosi elementi rura-
H del paesaggio (Isselstein et al. 2005; Bullock et al.

2011), attraverso l'erosione di suolo, l'abbandono o
l'intensificazione, quest'ultima, tramite la concimazione
e l'irrigazione, con il fine di aumentare la produzione di
fitomassa (Walker et al. 2004; Gusmeroli et al. 2013).
Gli Stati Europei, tra cui la Svizzera, attuano una con-
servazione attiva dei prati permanenti, avendob rico-
nosciuti come habitat vulnerabih (Eggenberg et al.

2001); accanto ai sussidi statali ed europei, elargiti
annualmente agli agricoltori per promuovere le cor-
rette tecniche gestionab, l'istituzione della Rete Natura
2000 (Rete Smeraldo in Svizzera) punta proprio alla

salvaguardia di numerosi habitat seminaturali, tra cui
proprio i prati e pascob secchi, che ricadono in buona

parte nell'habitat 6210* - "Formazioni erbose secche

seminaturali e faciès coperte da cespugli su substrato
calcareo (.Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di
orchidée)". Inoltre, in Svizzera, a fini conservazionistici,
il Gonsigbo federale ha censito tutti i prati e pascob
secchi di importanza nazionale (PPS), in base ab'art. 18
deba legge federale sulla protezione della natura e del
paesaggio (LPN; RS 451).
I PPS sono, infatti, habitat di straordinaria importanza
per la flora e la fauna svizzera (Eggenberg et al. 2001;
Dipner et al. 2010): ben il 40% delle specie vegetah
e più del 50% debe specie animab, che essi ospitano,
si trovano nebe bste rosse e sono minacciate o in via
di estinzione. Un terzo debe specie di farfalle diurne e

di cavahette si trova prevalentemente o esclusivamente
nei PPS; un altro terzo vi si trova comunemente. Gran
parte debe 627 specie di api selvatiche (Müller Sc Praz,
in press), estremamente importanti per l'agricoltura a

causa del loro ruolo neh'impolbnazione, vive nei PPS.

I PPS sono inoltre rifugi invernab di diversi altri insetti,
quali coccinebe, crisopidi, sirfidi, aracnidi, carabidi e

vespe parassite come, ad esempio, le icneumonidi del
mebgete (Eggenberget al. 2001).
Se da una parte le buone pratiche agricole devono es-

sere considerate la strategia vincente da perseguire e

promuovere in prima istanza (Dipner et al. 2010), lad-
dove la loro inadeguata appbcazione abbia portato a
fenomeni di degrado o di erosione, esiste la possibibtà
di attuare interventi di ripristino assistiti, quale ultima

e non owia modahtà di recupero, tramite la semina di
fiorume e la eventuate piantumazione di specie rare e

minacciate (Wagner et al. 2020). II recupero non
assistito di una prateria degradata, invece, richiederebbe
tempi più lunghi (mold decenni) dovuti aba bmitazione
neba disponibbità di semi provenienti da siti donatori
vicini o a condizioni microecologiche non idonee, che

prevengono l'attecchimento debe diaspore disseminate
(Bakker 8c Berendse 1999; Walker et al. 2004).
In quest'ambito si coüoca ü présente lavoro, volto a

creare una nuova superficie di prato secco, ah'interno
dei confini del PPS di importanza nazionale n. 1573 -

Ex Aeroporto in comune di Ascona (Ganton Ticino,
Svizzera), occupata per anni da una pista in asfalto, che
è stata rimossa lasciando un substrato iniziale ciottolo-
so-sabbioso. Questa superficie è stata suddivisa in lotti,
che sono stati in parte lasciati ah'evoluzione spontanea
e in parte seminati, con fiorume raccolto dalla vicina
prateria secca a tarda stagione vegetativa. L'obiettivo
del présente lavoro è stato quebo di studiare l'evoluzio-
ne deba superficie ripristinata, monitorando, neh'arco
di un triennio, la dinamica di tre componenti biologi-
che ritenute target: la flora/vegetazione e i popolamenti
di ortotteri e di imenotteri. In particolare, si è voluto
verificare: 1) la sintassonomia del prato secco e deh'a-

rea ripristinata, 2) l'effetto deba semina sulla ricchezza
floristica e lo spettro biologico, 3) la dinamica triennale
della vegetazione neh'area ripristinata, 4) la presenza,
rarità e dinamica dei popolamenti di ortotteri e di
imenotteri aculeati in relazione aba composizione floristica
e vegetazionale del nuovo habitat ripristinato e debe

aree adiacenti.

MATERIALI E METODI

Area di studio
L'area di studio si situa ah'interno del PPS n. 1573 "Ex
Aeroporto" deh'Inventario federale dei prati e pascoh
secchi di importanza nazionale per la Svizzera. II prato
secco è ubicato in comune di Ascona (X: 2'703'830; Y :

l'l 12'410), ad un'altitudine di 200 m.s.l.m., per una
superficie totale di 2.46 ha (Fig. la). II Decreto di protezione

del sito lo classifica corne un ambiente di particolare

pregio, caratterizzato da un 70% di prateria semi-

secca caratteristica, 5% di prato pingue secco, ricco di
specie e 10% di Prateria semisecca pingue, impostati su
suoli alluvionah del delta del fiume Maggia; tra le specie

botaniche rilevanti, iscritte in Lista Rossa (Bornand
et al. 2016), vengono riportate: Aira caryophyllea, Asparagus

tenuifolius, Chrysopogon gyllus, Filago minima, Orchis

mono, Orchis tridentata, Orchis ustulata e Scleranthus annuus
s.l. La gestione del prato awiene tramite sfalcio tardi-
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Figura 1: A) Gartografia del PPS n. 1573 e ubicazione in Svizzera (a); rosa: ZP1 zona nucleo PPS; tratteggio nero: area ripristinata;
verde: zona cnscinetto ZP2; B) linea a tratteggio giallo: limite PPS; aree a tratteggio nero: non seminate; area a tratteggio verde:

seminate; cerchi: ubicazione dei plot fissi di blevamento per la vegetazione e per gli ortotteri (solo cerchi con punto centrale) (nrappe:

© Swisstopo).

vo, eseguito 1 volta all'anno dopo la meta di giugno
nella zona cuscinetto (ZP2) e dopo la meta di agosto
nella zona nucleo (ZP1), al fine di permettere a tutte le

specie floristiche di raggiungere lo stadio riproduttivo
e disseminare. Il fieno ricavato viene raccolto dall'agri-
coltore incaricato di operarne lo sfalcio. A partire dal
1997 la funzione dell'aeropoito è stata dismessa quale
pista di atterraggio di aerei bimotori e destinata ad altre
attività ludico-ricreative; l'area, inoltre, è quotidiana-
mente frequentata dai locali che passeggiano o portano
a passeggiare il cane. Nella primavera 2019, l'asfalto è

stato rimosso e il substrato ciottolo-sabbioso risultante
livellato e privato dei massi più grossi; preventivamen-
te, a fine estate 2018 è stato prelevato dal prato secco
adiacente del fiorame tramite un macchinario di rac-
colta semi (harvester'), che è stato stoccato in magazzino
in sacchi di iuta e seminato a spaglio nella primavera
successiva (2019) con una densità di circa 10 g/m2, sud-
dividendo la superficie in lotti seminati e non seminati,
pari rispettivamente a 2/3 e 1/3 délia superficie. Le aree
seminate sono state trattate prioritariamente con
collante organico (Grami-Fix di Otto Hauenstein, 20 gr/
m2), al fine di minimizzare il trasporto di semenza verso
i plot non seminati ad opera del vento. In aggiunta, a

partire dal 2019, su mandata dell'Ufficio cantonale délia

natura e del paesaggio, vengono eseguiti 3 interventi
l'anno di estirpazioni manuali, sfalcio intensivo e trin-
ciatura con decespugliatore a martello sulla quasi tota-
lità delle neofite presenti nelle zone nucleo e cuscinetto.

Rilevamento flora e vegetazione
All'interno délia superficie smantellata, occupata dalla
pista, a suolo iniziale, sono state posizionate casualmen-
te 20 superfici di rilievo (di seguito denominate 'plot') :

10 plot nelle aree seminate (S) e soggetti alla semina
artificiale (definiti plot S), 10 nelle aree non seminate
(NS) e soggetti alla sola dinamica naturale (definiti plot
NS), e altri 10 plot posizionati all'esterno di questa
superficie, nel prato secco (PS), quale riferimento per la
topologia di vegetazione finale prevista (definiti plot PS)

(Fig. lb). Ogni plot corrisponde ad un'area circolare di
dimensione standard (3 m di raggio, area 28.26 m2),

in linea con la metodologia proposta nel "Manuale di
cartografia e valutazione dei prati e pascoli secchi d'im-
portanza nazionale" (Eggenberg et al. 2001). I 30 plot
sono stati marcati in modo permanente conficcando
al loro centra una provetta con magneti e un chiodo
di ferro, al fine di essere rilevabili da metal detector e

riposizionati precisamente nel corso degli anni. Infine,
sono state prese le coordinate GPS (±1 m).
I plot PS sono stati rilevati soltanto il primo anno
(2019), trattandosi di una comunità stabile bloccata da
aspetti edafici (edafoclimax), ove le variazioni annuali

possono essere ritenute minime, imputabili esclusiva-

mente alla dinamica interna dei popolamenti. Le altre
aree all'interno délia pista, invece, sono state oggetto
di rilevamenti annuali per tre anni consecutivi (2019-
2020-2021), eseguiti a fine luglio-inizio di agosto al fine
di catturarne tutta la variabilità floristica. In ciascun
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plot è stato eseguito un rilevamento floristico completo
quali-quantitativo delle sole specie vascolari, utibzzan-
do una scala di rilevamento délia copertura delle sin-

gole specie più fine di quella di Braun-Blanquet (1964)
(es.Jensen et al. 1994), i cui valori °/o centrali sono: 0.1,
0.3, 1, 3, 6, 9, 13, 18, 23, 30, 40, 51, 62, 73, 84, 95.

Questo approccio ha permesso di dettagliare meglio le
differenze di copertura delle singole specie ed effettuare
elaborazioni statistiche più fini e significative. Le poche
specie esotiche presenti sono state rilevate, ma esclu-

se dalle elaborazioni in quanto soggette ad interventi
mirati di lotta tramite estirpazione. La nomenclatura
delle specie e la sintassonomia fanno riferimento alla
checklist di Info Flora (Juillerat et al. 2017). La nomenclatura

dei syntaxa fa invece riferimento a Delarze et
al. (2015). I dati floristici sono stati inviati alla banca
dati nazionale di Info Flora (Centro nazionale dei dati
e delle informazioni sulla flora svizzera), corne richiesto
nel contratto di mandata del Gantone.

Rilevamento degli ortotteri
I popolamenti di ortotteri sono stati rilevati utilizzando
il metodo dei punti su griglia denominate Punktraster-
Methode (Monnerat et al. 2014), già impiegato con
successo nell'ambito del monitoraggio di PPS in Ti-
cino (Alpe Vicania - Vico Morcote TT, Monnerat et
al. 2014). Il principio consiste nel distribuire sulla
superficie da indagare i punti di rilevamento in modo
regolare (griglia), con una densità minima pari a tre
punti all'ettaro. Gran parte dei plot già definiti per il
rilevamento délia flora e délia vegetazione, rivelatisi
idonei sia per densità che per ubicazione, sono stati
ripresi anche per il rilevamento ortotteri (cerchi con
punto centrale in Fig. lb) : all'esterno dell'area ripristi-
nata, avente superficie pari a ca. 2.2 ha di prateria non
toccata dagb interventi (PS), sono stati ripresi tutti e 10

punti di rilevamento, mentre all'interno defl'area ripri-
stinata, di superficie pari a 0.35 ha, sono stati scelti 10

punti di rilevamento distribuiti in modo regolare, di cui
5 all'interno delle superfici S, e altri 5 nelle superfici NS
(Fig. lb). I rilevamenti sono stati effettuati con caccia
attiva a vista (retino ca. 15x20 cm), ascolto dei canti e

impiego puntuale di retino da sfalcio triangolare per la
ricerca di specie poco appariscenti Wiesenkescher V2a
Bioform ©). La ricerca è stata svolta senza l'impiego di
dispositivi per il censimento acustico. In ogni punto,
il popolamento è stato censito su raggio di ca. 3 m,
stazionandovi per almeno 5 minuti e stimandone l'ef-
fettivo. In totale sono state effettuate 8 uscite in campo,
con condizioni meteo favorevoli, suddivise in 3 finestre
temporah corne proposto dal metodo: 3 visite nel primo

anno: 14.05.2019, 19.07.2019, 18.09.2019* e 3 visite

nel secondo anno: 27.05.2020, 6.08.2020,4.09.2020,
ad eccezione del terzo anno durante il quale, conside-
rati i risultati preliminari, sono state effettuate due sole
uscite di controllo (28.05.2021*, 01.09.2021). Le due
date indicate con un asterisco (*) si discostano di alcuni
giorni dalle finestre temporali previste dal metodo. Per
l'anabsi degb effettivi delle varie specie nei 3 anni, è

stato ritenuto il numéro massimo di individui rilevato
durante le 3 uscite annuali in ogni plot. La densità di
individui si basa sulla media degb effettivi rilevati nei

Figura 2 : Aree di rilevamento per gli imenotteri aculeati, pair a

3.66 ha, divisa in 6 zone, 2 centrali (B, C) e 4 peiifeirche (Al,
A2, A3, A4) (mappe: © Swisstopo).

plot suddivisi per categoria (PS, S e NS), ed è espres-
sa in 4 classi di densità: classe 1 0.1-0.5 ind./punto,
classe 2 0.6-1.0 ind./punto, classe 3 1.1-5.0 ind./
punto, classe 4 > 5 ind./punto. Non è stato giudicato
opportuno approfondire l'analisi qualitativa dei risultati

mediante anahsi statistiche, trattandosi di un set di
dati limitato e caratterizzato da stime approssimative.
La Lista Rossa consultata risale al 2007 (Monnerat et
al. 2007).

Rilevamento degli imenotteri aculeati
Il rilevamento degb imenotteri aculeati è stato eseguito
suddividendo l'area di studio in sei zone, per un totale
di 3.66 ha (Fig. 2), una superficie più ampia rispetto
al perimetro del PPS, al fine di censire un'area di di-
mensione adeguata abo studio di organismi volatori
quali appunto gb imenotteri aculeati (api, formiche,
vespe aculeate). La zona Al (0.54 ha) corrisponde aba

zona cuscinetto, una fascia di prato incolto parzialmen-
te ombreggiata con alberi e arbusti e specie floristiche
rilevanti per le api selvatiche, quali Crépis capïllaris,
Rhinanthus alectorolophus, Vicia cracca. A2 (0.14 ha) è una
fascia boscata con prevalenza di specie esotiche. A3
corrisponde ai bordi del sentiero (0.09 ha), con vegetazione

erbacea e rampicanti di alcune recinzioni di giar-
dini, corne Trachelospermum jasminoides. A4 (0.38 ha) è

un boschetto semisciafilo, caratterizzato da una buona
concentrazione di fiori. B (2.15 ha) corrisponde al prato

secco, mentre G (0.36 ha) alla superficie ripristinata
dalla rimozione dell'asfalto.
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I rilevamenti di campo sono stati eseguiti in coppia
per 6 giorni (20.03, 27.04, 01.06, 02.07, 31.07, 31.08)
nel 2019 e per 9 giorni da marzo a settembre (16.03,
16.04, 07.05, 17.05, 11.06, 09.07, 16.08, 31.08, 20.09)
nel 2021, per 4 ore al giorno. La durata délia nostra
presenza per area non è stata la stessa in tutte le zone.
(Fig. 2) La durata relativa (cioè per area) potrebbe esse-

re stata più lunga nelle piccole zone, a meno che la zona
in questione non fosse stata priva di vegetazione (come
la zona C nel 2019) o appena falciata. Nel complesso,
tuttavia, abbiamo distribuito i nostri sforzi sulle singole
zone in modo taie da rendere riconoscibili le differen-
ze tipiche tra gli ambienti corrispondenti. Api e vespe
sono state catturate a vista con un retino di 30 cm di
diametro. Le formiche sono state catturate a vista e a

mano. Gli individui di specie facilmente identificabili
sono stati immediatamente rilasciati, mentre le specie
più critiche sono state messe in alcool (80% etanolo) e

determinate con un binoculare (Olympus SZH10). La
maggior parte délia collezione è stata donata al Museo
cantonale di storia naturale di Lugano, il resto è rima-
sto nella collezione privata di Rainer Neumeyer. Per

quanto riguarda la tassonomia delle api (Apiformes), si
è adottata la suddivisione in sette famiglie (Plant & Paulus

2016), sei delle quali (Andrenidae, Apidae, Colle-
tidae, Halictidae, Megachilidae, Melittidae) si trovano
anche in Europa e in Svizzera. Inoltre, la famiglia degh
Sphecidae, come intesa da de Beaumont (1964), è stata
da allora divisa in dieci famiglie (Sann et al. 2018), che

possiamo raggruppare come "Spheciformes".
Gli imenotteri aculeati sono stati determinati secondo
Amiet (2008), Amiet et al. (2001, 2004, 2007, 2010,
2014, 2017), Jacobs (2007), Linsenmaier (1997), Neu-

meyer (2019), Seifert (2018), van der Smissen (2010)
e Wolf (1972).
Per il grappo delle Apiformes è stata consultata la Lista
Rossa Svizzera (Müller & Praz in press), mentre per gli
altri gruppi di imenotteri aculeati (Chrysididae, Formi-
cidae, Pompilidae, Scoliidae, Spheciformes, Tiphiidae,
Vespidae) non esistono ancora delle Liste Rosse adot-
tabiH per il Canton Ticino.

Analisi statistiche
Le analisi statistiche sono state eseguite con il software
Past 4.03. La normalità dei dati è stata testata trami-
te T-test. Le distribuzioni statistiche con diagrammi a
barre mostrano il valore medio +/- l'errore standard.
Le differenze tra plot PS, S e NS e tra plot permanenti
negli anni sono stati testati tramite analisi délia varian-
za (ANOVA a una via). Test y1 sono stati eseguiti per
verificare le frequenze osservate/attese degh imenotteri
nei diversi settori di studio.

RISULTATI

Flora e vegetazione
Sintassonomia

Il prato secco puo essere inquadrato nell'alleanza Mc-
sobromion, tuttavia con carattere spiccato di xerotermo-
filia; la copertura media elevata delle specie caratteri-
stiche di questa alleanza pari al 42.1% (in particolare
Koeleria pyramidata aggr. e Bromus crédits). la presenza
di orchidee (Orchis mono, con circa 500 scapi fiorali al
2019) e di specie degh Arrhenatheretalia (media 6.6%)
fanno propendere per un inquadramento in quest'alleanza

piuttosto che nello Xerobromion (media 17.1%),

che, inoltre, è tipico dei substrati calcarei, e che include
praterie aperte xerofile, basifile, costituite prevalente-
mente da camefite che si sviluppano su suoli erosi e

superficiali (Fig. 3a; Appendice 1). I cotici, talvolta radi,
ospitano specie del Sedo-Veronicion (media 6.8%),
alleanza che include specie pioniere (terofite vernäh, specie
succulente, briofite e licheni), tipiche di suoli sottili di
substrati rocciosi sihcei (in particolare Rumex acetosella) ;

in modo sempre meno consistente compaiono specie
delYAlysso-Sedion albi (1.9%) e del Fblygonion avicularis

(1.2%). L'Alysso-Sedion albi annovera terofite e camefite

succulente, briofite e licheni dei pratelli xerotermo-
fili, erboso-mpestri, discontinui, che si sviluppano su
substrata generalmente calcareo, su suoli superficiah e

permeabili. II Polygonion avicularis è una vegetazione ni-
trofila dei luoghi secchi calpestati, dominata da specie
di piccola taglia reptanti o a rosetta e da terofite a ciclo
estivo; localmente, infatti, compare, anche con discre-
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Figura 3: A) Spettro sintassonomico del prato secco (coperture medie % + errore standard, n=10); B) Spettro sintassonomico dell'a-

rea lipiistinata (coperture medie % ± enore standard, n=20). AS Alysso-Sedion; SV Sedo-Veronicion; SA Scleranthion annui\ ER
Eragrostion; PA Polygonion avicularis; AR Arrhenatheretalia\ MB Mesobromion; XB Xerobromion. Gli anni di confronto sono il 2019

(prato secco) con il 2021 (area lipiistinata).
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